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             Città di Torino

_____________________________________________________________________________________________

          Gruppo Consiliare Rifondazione Comunista

Torino,21 Novembre 2007

COMUNICATO STAMPA:AUDIZIONE RENZO PIANO SU PROGETTO GRATTACIELO SAN PAOLO

L’audizione di oggi dell’Architetto Renzo Piano in merito alla realizzazione del grattacielo Intesa-San Paolo ci lascia soddisfatti.

La competenza,l’esperienza e l’abitudine al confronto del Progettista hanno prodotto un dibattito approfondito e non ideologico,quello che auspicavamo.

Molti oggi sono costretti ad ammettere la necessità di un percorso, di cui l’audizione di oggi rappresenta solo la prima tappa,che Rifondazione Comunista e le forze della Sinistra hanno proposto fin da subito.

Alcuni pensavano di liquidare frettolosamente la questione secondo il solito schema modernisti vs conservatori e oggi sono sconfessati dalle parole dell’Architetto Piano che chiede invece l’aiuto del Consiglio Comunale per migliorare il progetto secondo le esigenze della Città,rifiutando l’idea vecchia del grattacielo come simbolo di modernità in sé.

Stupisce, sulla base delle dichiarazioni recenti di Viano, la disponibilità manifestata da Piano alle ipotesi di riduzione dell’altezza, che sembrava fino ad oggi un tabù.

Il tema più generale innescato dalla discussione di oggi è quello dello sviluppo verticale della Città,su cui è opportuno confrontarsi e coinvolgere i cittadini torinesi e la società civile.

Le nostre preoccupazioni riguardano infatti la deregulation edilizia e lo stravolgimento delle norme urbanistiche che questa vicenda rischia di alimentare a cascata sugli altri grattacieli, a favore di privati che troppo spesso hanno dimostrato di voler fare delle città italiane terra di conquista e di speculazione,ignorando temi quali la sostenibilità ambientale delle opere e l’esigenze di servizi dei territori.

Ringraziamo l’Architetto Piano per aver contribuito ad elevare una discussione che incrocia ancora una volta le modalità di assunzione delle decisioni importanti a Torino, a causa di una politica troppo abituata ai salotti e poco al confronto e alla partecipazione.
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